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ISTITUZIONALE 
••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

 
 
ATTIVITÀ DEL 09 FEBBRAIO 2015 

Infrastrutture militari porto di Napoli 

 Visita istituzionale. 

 
ATTIVITÀ DEL 10 FEBBRAIO 2015 

Impegno istituzionale 

 

ATTIVITÀ DEL 11 FEBBRAIO 2015 

Scuola Ufficiali Carabinieri - Roma 

 Inaugurazione anno accademico 2014-15 

 

ATTIVITÀ DEL 12 FEBBRAIO 2015 

IV Commissione – Senato della Repubblica 

 interrogazione n. 3-01551 Santangelo SEDE REFERENTE 

ddl n. 1371 - abrogazione ruoli di vice comandante dei Carabinieri e della Guardia di 

finanza; 

Senato della Repubblica – Sala Caduti di Nassirya 

 apertura conferenza stampa ANVG Onlus e Dokita Onlus – Giornata internazionale 

contro l’uso dei bambini soldato. 

 

ATTIVITÀ DEL 13 FEBBRAIO 2015 

Impegno istituzionale 
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COMUNICAZIONE 
•••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

COMUNICATO STAMPA DEL 06 FEBBRAIO 2015 

Esercito: IV Reggimento Alpini Paracadutisti vince Campionati Sciistici 

“Con l' assegnazione nel pomeriggio del Trofeo "Medaglie d' Oro Alpine" al 4° reggimento 

Alpini paracadutisti si sono ufficialmente conclusi a S. Candido i Campionati 2015.  Al 

secondo posto si è classificato il Reparto Comando e Supporti Tattici "Tridentina" e al 

terzo l' 8° reggimento Alpini, tra le rappresentative straniere, la Germania si è classificata 

al secondo posto sia nel Trofeo dell' Amicizia sia in quello "IFMS"  (International 

Federation of Mountain Soldiers). Alla cerimonia hanno partecipato il Sottosegretario di 

Stato alla Difesa,  Gioacchino Alfano, il Capo di Stato Maggiore della Difesa, Ammiraglio 

Luigi Binelli Mantelli e il Capo di Stato Maggiore dell' Esercito, Generale Claudio Graziano, 

oltre ai Sindaci dei Comuni dell' Alta Val Pusteria. "L' Italia e le Forze Armate - ha 

affermato il Sottosegretario Alfano - sono orgogliose di questo appuntamento sportivo, che 

onora, ogni anno, le nostre grandi tradizioni alpinistiche e sportive, maturate nell' impegno 

secolare dei militari e civili accomunati dal fascino della montagna e al suo ambiente unico 

e spettacolare".    

 
 

COMUNICATI STAMPA DEL 10 FEBBRAIO 2015 

Gioacchino Alfano: operazione anticamorra dei  Carabinieri 

“Il Sottosegretario di Stato alla Difesa, on. Gioacchino Alfano, plaude “ all’imponente 

operazione anticamorra posta in essere dai carabinieri che hanno arrestato 61 persone 

alle quali sono ascritti reati vari che vanno dall’associazione finalizzata al traffico di 

stupefacenti, dall’estorsione all’usura, dai reati contro la persona al riciclaggio. Una 

operazione brillante - sottolinea il sottosegretario Alfano - condotta dai Carabinieri  in varie 

città d’Italia: Roma e provincia, Frosinone, Viterbo, l’Aquila, Perugia, Ascoli Piceno, Napoli, 

Caserta, Benevento, Avellino, Bari, Reggio Calabria, Catania e Nuoro. Rivolgo  - conclude 

Gioacchino Alfano – il mio più vivo compiacimento al Comandante Generale dell’Arma  e a 
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tutti i carabinieri che hanno partecipato alle fasi di indagine e alle operazioni di arresto di 

questi malavitosi che hanno assicurato alla giustizia.” 

 

Gioacchino Alfano: ricordo doveroso e commosso per le vittime delle foibe 

“Il Sottosegretario di Stato alla Difesa, on. Gioacchino Alfano, ricorda “ commosso e 

doverosamente le vittime delle foibe in questa giornata loro dedicata. Le tragedie  - 

sottolinea Gioacchino Alfano - non hanno colori ma sono tali a prescindere da chi le 

perpetra e da chi le subisce e sono il frutto della malvagità umana. Solo meditando 

serenamente e senza pregiudizi  - prosegue il sottosegretario Alfano - si  può ritrovare un 

dialogo e si possono gettare basi per un futuro di pace tra i popoli di differenti religioni,  

culture ed ideali. Un punto però deve essere fermo - afferma Gioacchino Alfano - quello 

del rispetto reciproco e del riconoscimento delle responsabilità e non della negazione da 

una parte o dall’altra, di errori gravissimi commessi in nome del razzismo, della 

supremazia  o di una superiorità che tra gli uomini non può e non deve esistere. In questo 

giorno di ricordo - conclude il sottosegretario - mi stringo a quanti hanno subìto le atrocità 

delle foibe  e ai loro cari, nella consapevolezza e, da uomo,  con il  sentimento di 

vergogna, che certe cose possano essere accadute e, sempre da uomo di fede, 

nell’auspicio che non accadranno mai più in nessuna latitudine del mondo”. 

 

COMUNICATI STAMPA DELL’11 febbraio  

Gioacchino Alfano presente all’inaugurazione dell’Anno Accademico dei Carabinieri 

“Il Sottosegretario di Stato alla Difesa, on. Gioacchino Alfano, ha  partecipato oggi alla 

cerimonia dell’inaugurazione del Nuovo Anno Accademico dei Carabinieri che si è tenuta 

alla presenza del Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, del Ministro della Difesa, 

Roberta Pinotti, del Ministro dell’Interno, Angelino Alfano, del Comandante Generale 

dell’Arma dei Carabinieri, Gen. Tullio Del Sette e di altre cariche civili, militari,  politiche e 

religiose dello Stato, presso l’Aula Magna della Scuola Ufficiali Carabinieri di Roma. “Un 

momento particolarmente significativo - ha precisato il sottosegretario Alfano - nella vita 

dell’Arma che fin dal 1884 forgia i futuri dirigenti perché un giorno possano espletare i loro 
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incarichi e le loro funzioni con elevatissima professionalità, impegno e rispondendo in 

pieno a quelle che sono le aspettative che ogni singolo cittadino ripone da sempre nei 

Carabinieri. E’ per me un onore oltre che un grandissimo piacere  - conclude Gioacchino 

Alfano - essere presente a questa importante cerimonia che avvia un nuovo corso di studi, 

di alto profilo, dal quale usciranno come sempre Ufficiali in grado di assicurare la nostra 

sicurezza”.  

 

Gioacchino Alfano “auguri a Schifani per nuovo incarico, grazie a Sacconi” 

"I migliori auguri di buon lavoro al collega Schifani, neo capogruppo di Area Popolare al 

Senato:  la sua grande esperienza politica ed istituzionale sono la garanzia migliore per il 

nuovo incarico. Un ringraziamento sincero va anche al suo predecessore, Maurizio 

Sacconi che ha ricoperto con serieta', dedizione e competenza un ruolo tanto delicato". 

Cosi' in una nota il coordinatore regionale Ncd-Ap Campania e sottosegretario alla Difesa, 

Gioacchino Alfano.  
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INTERNAZIONALE 
••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Sicurezza e Difesa: il vuoto di comunicazione   

 

Le attuali crisi e le recenti tensioni in Ucraina hanno portato nelle case degli italiani l'idea 

che ci possa essere una guerra alle porte dell'Europa, dopo più di vent'anni di pace dalla 

fine della guerra fredda.  

L’opinione pubblica italiana si è adagiata su un equilibrio perpetuo, decisamente lontano 

dalla realtà evidenziando, a tutti gli addetti del “Public Affairs”, che è esistito un lungo 

periodo di vuoto nella comunicazione. Gli “opinion maker” hanno oscurato, 

inconsapevolmente, la scena internazionale, concentrando la comunicazione solo su 

argomenti nazionali sensazionali, con il solo fine di  aumentare il numero delle vendite 

editoriali. 

Oggi la società moderna, con le nuove tecnologie è invasa dall’informazione, per 24 ore, 

ed è per questo motivo che il ruolo della comunicazione è diventato fondamentale in 

qualsiasi organizzazione per accrescere il consenso e la reputazione.  
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Oggi l’informazione riesce a diffondersi, in tempo reale, e il pubblico di riferimento, spesso, 

è l’originatore della notizia, dello “scoop”. Basta una fotografia oppure un video lanciato 

on-line per informare e creare un consenso una opinione e spostare l’ago della bilancia 

della reputazione di una azienda, di una personalità pubblica, etc. Grazie alle innumerevoli 

forme di informazione e comunicazione, oggi, l’opinione pubblica è diventata più 

consapevole e partecipe. La comunicazione, quindi, è l’arma di oggi, spesso più potente 

delle armi convenzionali. Basti pensare alla propaganda di Putin, contro i fascisti ucraini, 

oppure l’abilità dimostrata dall’ISIS nella diffusione dei macabri filmati e dei messaggi 

all’occidente. Ritornando ai temi della sicurezza e della difesa, vi farò brevi accenni 

sull’attuale situazione della difesa  italiana, inserita nel contesto europeo. 

Le moderne emergenze rendono quanto mai indispensabile disporre di un sistema di 

difesa al passo con i tempi per non correre il rischio di avere un vuoto nella difesa o di 

avere una difesa inadeguata. L’ultima è stata l’emergenza umanitaria che ha imposto 

l’impiego di unità militari, con la missione denominata “Mare nostrum”. Una emergenza 

che la società civile non avrebbe potuto affrontare, poiché non in possesso di un 

dispositivo reattivo e specializzato come quello militare: abbiamo salvato, così facendo, 

circa 200.000 vite umane in un anno. 
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L’importanza strategica del nostro paese, nello scacchiere internazionale, per la posizione 

geografica di prossimità alle aree di crisi, ci impone una maggiore responsabilità e 

coinvolgimento nelle politiche di sicurezza e difesa. Non è un caso che sul nostro territorio 

abbiamo il Comando Nato del sud Europa che assicura all'alleanza una capacità di 

proiezione delle forze dai Balcani al Nord Africa fino tutto il medio oriente. Crediamo 

fermamente che l'Italia,  per il suo ruolo strategico e per essere il quinto contributore al 

“budget” della NATO, possa e debba diventare uno dei promotori di questa nuova fase 

storica nella quale le difese dei vari paesi dovranno meglio razionalizzare le risorse, per 

una difesa comune ed integrata.  

La politica diplomatica, economica, militare ed industriale dovrà lavorare e mettere a  

sistema le proprie risorse per favorire la crescita economica e sociale della Comunità 

Europea, ogni nazione non può più correre da sola. Abbiamo le tecnologie, le risorse e il 

“know how”, per poter iniziare nuovi circoli virtuosi, dove gli investimenti per gli armamenti, 

specialmente quelli “dual use”, potranno davvero costituire il volano per l’agognata crescita 

e la creazione di nuovi posti di lavoro.    

 

 

 

Ad indicarci la strada, per avere un apparato di difesa efficiente e maggiormente integrato, 

è stata proprio la Nato che con il nuovo concetto strategico del 2010 e con la nuova 
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politica della “Smart Defence”, ha spinto tutti i paesi alleati a fare di più e meglio, con 

meno costi, razionalizzando la spesa e mettendo a sistema le eccellenze di ogni paese, 

evitando così inutili ed inefficaci duplicazioni.  

La NATO, intesa come strumento operativo dei decisori politici, ha sentito la necessità di 

adottare un nuovo concetto strategico che indicasse chiaramente le nuove sfide della 

sicurezza e della difesa e di come  poterle affrontare: terrorismo internazionale,  

proliferazione e instabilità di Stati falliti, minaccia cyber e molte altre questioni calde in tutto 

il mondo. 

Il nuovo concetto strategico è un documento nato in un periodo di crisi economica che 

toccava  entrambe le sponde dell'Atlantico e risultava difficile giustificare all’opinione 

pubblica nuovi investimenti per gli armamenti, specialmente ad una opinione pubblica in 

pace ed in sicurezza da oltre sessant'anni.  Oggi, con la ripresa economica in atto e con i 

nuovi pericoli, tipo gli attentati terroristici in casa, la gente ha percepito sulla propria pelle, 

purtroppo, che la sicurezza non è più un argomento a cui non dedicare attenzione e 

risorse. Specialmente quando il nemico è invisibile ed è subdolo come un virus informatico 

che si insidia all’interno dei sistemi per comprometterli definitivamente. La strada è 

sicuramente ardua ed in salita: spetta a noi uomini e donne delle istituzioni imprimere 

quella spinta che l’argomento merita. Mi auguro che il nostro Paese, quanto prima, risolva 

le questioni interne, per poter dedicare tutte le proprie energie ai temi trattati oggi, di 

fondamentale importanza per salvaguardare la nostra libertà e la nuova sovranità che la 

Comunità Europea da anni sta cercando faticosamente di raggiungere, combattendo con 

le reticenze e gli interessi dei singoli Paesi. Il contesto mondiale chiede una svolta radicale 

ai processi di integrazione della politica estera, di difesa, industriale ed economica. 

Rischiamo di rimanere tanti piccoli Stati, disuniti,  che combattono piccole battaglie dentro 

un recinto comunitario, a discapito delle prospettive e del futuro dei nostri figli. 
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NAZIONALE 
••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Umana solidarietà 

 

Due settimane fa ho parlato con sdegno dell’Olocausto, ricordando le immani perdite 

umane che ha causato e questa settimana ho ricordato con il medesimo disappunto e la 

medesima vergogna le vittime delle Foibe perché sono fermamente convinto che le 

tragedie sono tali a prescindere dai “colori” di chi le perpetra e di chi le subisce. 

La politica si dimena quotidianamente su problemi di natura economica, sulla riforma 

elettorale, sulle alleanze politiche e su Decreti vari   ma non sufficientemente e ne faccio 

mea culpa, sulle tragedie che uccidono migliaia di uomini in ogni parte del mondo e 

purtroppo da sempre. 

Proprio le due giornate summenzionate, in ricordo dell’Olocausto e delle Foibe, così vicine 

nelle ricorrenze e così uguali nelle nefandezze che accomunano queste due tragedie, mi 

hanno fatto meditare a lungo su quanto siamo presi, da esseri umani e da politici, da fatti  

e situazioni di innegabile importanza ma senz’altro lontani anni luce da quello spirito 

evangelico che dovrebbe indurci a pensare più compiutamente e realisticamente a come 

evitare tragedie umane che una volta si consumavano dietro le vesti di guerre e che oggi 

vengono provocate, sempre più frequentemente, non solo da conflitti armati ma anche 

dalle fughe di migliaia e migliaia di immigrati da terre lontane e povere. 

Ed ecco il punto cruciale, siamo pronti a condannare le atrocità che hanno portato alle 

morti dell’Olocausto e delle Foibe, delle Guerre mondiali, delle carestie, ma condanniamo 

o meglio qualcuno  condanna, sempre più aspramente ed aizzando folle, lo sbarco di 

immigrati nel nostro Paese. 

Trovo disdicevole e fuori da ogni comprensione cristiana, il poter ritenere di non accogliere 

persone che fuggono da dittature, da carestie, da situazioni invivibili e che avvolgono in un 

plaid caldo i loro piccoli o i loro vecchi per garantirgli un futuro migliore e comunque 

lontano dalle orripilanti situazioni che vivono nelle loro terre. 
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Terre che evidentemente non abbandonerebbero se non fossero fucine di morte 

assicurata  eppure c’è chi tenta di far passare il messaggio che questi poveri disgraziati - 

sì, ho scritto proprio poveri e disgraziati per le condizioni in cui sono costretti a vivere - 

portano malattie, tolgono lavoro agli italiani e vengono nel nostro Paese a delinquere. 

 

 

 

 

Sono convinto che ogni legge ed ogni riforma è migliorabile; ogni cosa è migliorabile, 

quando rileggerò queste poche righe sono certo che penserò che avrei potuto scriverle in 

modo diverso, quando si finisce di ristrutturare una casa ci si rende conto che forse 

bisognava mettere due prese di corrente in più ed abbattere un muro, quando si punisce 

un figlio si realizza che forse si è stati troppo severi o forse lo si è stati tropo poco. 

Figuriamoci se nella promulgazione di una legge, nella presentazione di una 

interrogazione parlamentare o nella stesura di un emendamento dove vanno messe 

d’accordo varie anime con idee e valori politici diversi, non ci sono cose perfettibili e 

migliorabili.  

E’ sbagliato ritenere  gli stranieri che sbarcano nelle nostre rive in cerca di umana 

solidarietà non meritevoli di aiuto. 
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Io non faccio differenze tra gli esseri umani, assolvo il mio mandato onestamente e con 

senso di responsabilità per aiutare nei limiti del possibile ed in forza delle mie convinzioni 

politiche  il mio Paese, per tentare di farlo rinascere economicamente, per tentare di 

garantirgli    un futuro migliore, per tentare di  far crescere i suoi figli, che sono anche i miei 

figli, in un contesto sociale sicuro  ma ciò non significa e non può e non deve significare, 

per la fede che ho e per i valori etici ed umani che albergano in me, che io disprezzi chi 

non è nato nella mia terra o cerchi di aizzarlo per meri ritorni elettorali alle folle come si 

trattasse di criminali che cercano l’Italia come terra di conquista piuttosto che come terra di 

salvezza. Ripeto, tutto si può sempre migliorare nella vita, con il dialogo, con il rispetto e 

con il confronto ma per parlare con me e con la forza politica alla quale sono fiero di 

appartenere bisogna discutere senza pregiudizi o sentimenti di odio.  

NOI amiamo il verde accompagnato al bianco e al rosso e … non isolato! 
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REGIONALE 
••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Regionali: “work in progress” 
 
La questione delle “regionali” in Campania è diventata, in questa settimana, un terreno 

fertile su cui far germogliare solide piante da poter esportare su tutto il territorio. Mi spiego 

meglio e lo ripeto anche questa settimana con maggiore convinzione che il baricentro delle 

nostre battaglie rimarrà sempre la gente perché la coerenza è la nostra bandiera. La gente 

non guarda più all’ideologia politica ma si attende il risultato immediato che gli consenta di 

poter vivere meglio: è stufa e non ne può più.  

 

 

 

La Campania è un territorio difficile, dove solo chi conosce il territorio e i campani potrà far 

attecchire e germogliare quelle nuove piante che potranno essere poi trapiantate su tutto il 

territorio nazionale. Non a caso tutte le formazioni politiche, a livello nazionale, stanno 

guardando con attenzione all’evoluzione delle alleanze in Campania.  

Per fortuna e per tempo,  tutti si sono accorti che la Lega in Campania non potrà mai 

avere un futuro territoriale, non potrà mai attecchire, e proprio per questo nessuno vuole 

accostare il proprio nome ad una alleanza politica il cui suicidio sarebbe preannunciato.  
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Personalmente mi sto battendo molto a livello regionale e centrale con questa linea, in 

accordo con il nostro Segretario Angelino.  

FI non ha posto veti ad una alleanza con Area Popolare in Campania, azzittendo le mire 

velleitarie di Salvini. 

Come si evince, quindi, noi risultiamo essere, ancora una volta, una forza politica 

determinante per gli equilibri elettorali.  

Siamo un “nocciolo duro” che fonda la propria compattezza sulla convinzione della propria 

linea politica fondata sulla coerenza per il bene del Paese e degli italiani.       
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ULTIMISSIME 
••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
 
MILLEPROROGHE: Lupi: Nessuna proroga degli sfratti o mini-proroga degli sfratti. Nelle 

more della effettiva disponibilita' delle risorse assegnate ai Comuni per il fondo affitti e 

destinate per il 25% ai casi di sfratto per fine locazione di particolari categorie di inquilini, 

stiamo studiando una norma che tuteli questi nuclei familiari garantendo loro il passaggio 

da casa a casa". Lo ha detto il ministro delle Infrastrutture Maurizio Lupi. 

---- 

La norma per il divieto di fumo in auto alla presenza di minori, fortemente voluta dal 

ministro della Salute Beatrice Lorenzin, e' stata trasmessa a Palazzo Chigi per essere 

inserita, secondo quanto si apprende, nel Milleproroghe o in uno dei prossimi veicoli 

parlamentari del governo. Lorenzin, dunque, porta avanti il progetto di cui da tempo 

sostiene la necessita' e, alla notizia che in Inghilterra tale divieto sara' in vigore a partire 

dal primo ottobre, commenta all' ANSA che, '' forse, ora anche quegli italiani che non 

avevano compreso la portata dell' intervento sul fumo passivo e la necessita' di proteggere 

i nostri figli, capiranno adesso che e' molto importante farlo''. L' obiettivo e', naturalmente, 

prevenire i danni:  dopo il divieto di fumo nelle scuole e luoghi adiacenti  (fermo restando il 

divieto di vendita in Italia di tabacco ai minori di 18 anni), il ministro insiste sul fumo in 

auto, '' essendo ormai acclarati - ha piu' volte sottolineato - i danni da fumo passivo 

soprattutto tra i giovanissimi''. In realta', gia' nel 2013 Lorenzin aveva provato ad introdurre 

lo stop al fumo in auto in presenza di minori, presentando in Consiglio dei ministri un ddl 

ad hoc. Il provvedimento, pero', venne bloccato perche' il governo dichiaro' l' intenzione di 

lasciare il tema al dibattito parlamentare. Il ministro si rivolse allora direttamente ai 

parlamentari, con una lettera aperta, chiedendo sostegno nella lotta al fumo:  '' Se ridiamo 

la parola ai nostri figli, se li sentiremo dire in auto ' papa' non si passa col rosso', ' papa' 

non si dicono parolacce', ' papa' il fumo mi fa male', allora a qualcosa forse saremo serviti. 

E' per questo - scriveva - che vi chiedo sostegno, dentro e fuori il Parlamento, per fare un 

piccolo passo avanti di civilta''' 
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UCRAINA – GRECIA:  È in corso a Bruxelles il Consiglio europeo straordinario, al quale 

partecipa il presidente del Consiglio Matteo Renzi. All' ordine del giorno del vertice - 

inizialmente previsto alle 13, ma iniziato intorno alle 16 dato il protrarsi della permanenza a 

Minsk di Angela Merkel e Francois Hollande - il dossier relativo alla vicenda Ucraina, con 

la presenza del premier Petro Poroshenko, reduce dall' incontro a Minsk con Vladimir 

Putin, e quello che riguarda il terrorismo. Sul tavolo dei 28 Capi di Stato e di Governo 

anche i tentativi di rinegoziazione del debito da parte del Governo greco di Alexis Tsipras, 

al suo primo vertice da primo ministro di Atene. Renzi approfitterà della riunione di oggi 

per chiedere all' Ue un impegno maggiore sul fronte immigrazione, con particolare 

attenzione alla Libia, dopo l' ennesima tragedia di Lampedusa. 
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